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Prot. no Segn/2}14 Vibo Valentia, 17 febbraio 2014

Al Signor Questore Vibo Valentia

Oggetto: Interventa Valante2 sul "Tentato Suicidio" del 29.9.2013 - Segnalazione.-

Questa O.S.  vuole sot toporre a l la  S.V.  un par t ico lare in tervento

esegui to  dagl i  uomin i  de l la  Squadra Volante in  data 29.9.20L3 che a ns.  avv iso

è r imasto pr ivo de l la  dovuta at tenz ione.
Nel  caso in  paro la ,  i  co l leghi  de l la  "Volante2 i  in tervenut i  in  pochiss imi

minut i  presso la  Staz ione F.S.  d i  V ibo-Pizzo,  ove s i  segnalava la  preserrza d i

una persona in procinto di suicidarsi -  sdraiata - sui binari  del treno - che

stava giungendo -, davano "prova di eccezionale capacita" salvando il suicida

da morte certa.

Tale evento, a ns. avviso, determinava un generale apprezzamento ed

un 'ampia v is ib i l i tà  per  l ' in tera Pol iz ia  d i  Stato ed i l  conseguente r i torno,  in

termiú i  d i  prest ig io ,  p€r  l 'Amminis t raz ione del la  P.S. .  C iò,  soprat tu t to ,  in

cons ideraz ione del l 'enorme eco mediat ica r iservata a l l 'ep isodio da i  quot id ian i

local i  nei giorni successivi  (che si  al legano).

Premesso quanto sopra ed in  cons ideraz ione d i  quanto af fermato da l la

S.V. come principio, -  nel la stessa pagina del quotidiano del 2,10.2013 che ha

pubblicato l'articola dell'intervento della Votante - ossia che la più qrande

soddisfazione è "riuscire a motivare il personale", il Siulp, che crede

fermamente ne l la  sp in ta mot ivaz ionale de i  co l leghi ,  Le ch iede d i  r i -va lu tare

posi t ivamente I ' i ter  procedura le  che ha determinato l 'a rch iv iaz ione

del l ' in tervento in  paro la ,  mai  preso in  cons ideraz ione f inora per  eventuale

r ich iesta d i  premio/ r icompensa.

Rimanendo in  a t tesa d i  cor tese r iscont ro a r iguardo,  porge cord ia l i  sa lu t i .

Sede L'rovinciale c/o la ScLtola Allievi Aqetttí della Polizía di St:ato
Pìazza D. Taverna n.1 - Tel./Fax 0963/479546
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*-PTentail suicidio sui binan, salvato
AvEVArermillavorc. De
nresso e disperato aveva
iniziiato ad affogtre nel.l'al-
ml i disDi@ri di llm Yita
dai ruaù non trovava più
a,lcuia via d'mcita. Per
ctuesto. domeniesera, ave
va dmiso di fúla fnita sui
binryi de1la stazioDe fere

inelutta.bile I'averuo Derò
indotto ad m sesto e8tre,
mo. srentato pÉm clp si
@Nr:mre. fntomo alle
20 di domeni@, quindi, ca-
Iatalareranelsileuiodella
stazione. aveva iniziato ad
inmirei lugo lali-
n% felnta, in dir%ione
Nord, attendeDdo ù treno
che srebbe qruto. da lì a
ea.lche min:uto da Villa
SeGiovmiedirettoaMi-
lano. Appreffi Ia notizia
daila gilà operuti%, gli
ag€nti deua volant€ 2, a.gli
ordini del @mmisuio @
Do Antmio l,anciano, sno
iateryenuti.reI WlgEre di
pochisimirÀinuti, i niziar-
àotmmromntrciltem-
po eui bintri p€r'ilriw
lrll'uomo in attèsa del tre'no
da @i ave\ia d*iso di fmi
tnvolgere. E' stato Gi
raggiùnto rre.i fnliziotti,

che @rcruo sui bimri
@n llm {orcia in mo,
mentrc si awidmva sem-
qr.e più il @nvoglio. UDo
der due arenn nwqE m
a.ffenm I'mirmte suici-
da. mentre l'àItrc si prodi-
m% Der sgna.lare il peri-
óo1o dl trenò in traroilto. il
cui maelainists ri$sÍ% a
fremre ori]m di rasgiu-
g€re il p1.,nto dell'i-ùfatto.
D. 56en&! di orig'ini @tee
si. dobossre stato cal@
tódalìuo"vident€ ststod'&
gitazionc . tra le brrccia dei
ùoliziott. :lella Sqr:adra vo-
lante roppiawin upim-
toininterctto. rcntm-
do mnio dranrnatie fG-
re diventata la sua esiaten-
a. Ha- spiegato. perchè
av#dlm0guclffir:

la Derdita del Dosto di lap
rc:il snsdi dolitudine che
I'awinghiam e, sopmttut-

tÒ. d'imDot€na rifftto al
orcentè e al futúro. GIi
àgenh. dopo averlo mmlta-
t o a l u g o e @ i l o r o r c ,
hmo altem I'mivo di
u'mbulM a cui l'hm-
no affidato p€r il h?strDrto
in GDedale e il suffiivo

ri@verc nel reparto di Psi-
chiatria-

L'miaodio s€gue ua
drandmtie rerie-di suicidi
clre negli ultimi mwi 6i p
no @mÌlroti in divemi
@ntri della Drcvincia e si è
verifi@to ui giomo pri@

ManaAeria-lità e rapporto wmo
sono due fattori ché si pmsono co-
niugare. E' pcsibile-ottenere il
meglio da upoliziotto qllmdo di
esso s conMno r sentmenD, r
prcblemi, IeEpirazioni, iproEet-
ii. Così si instàum u ràooolrto
che Dol Duò hadusi mchtiia ter-
mini di risultato. la nostra è ua
Questúa pi@la e ciò, più o me-
no, è pGsibile. Con wa Questura
più grdnde diventapiù mmplica-
rc m commque non mposslDl'
le'.

C'è qualma che le pr@ua
pmpeione?

(Sirument€ La crisi in atto
che temo pGs riportarci al'76.

del trag'i@ g€sto @mpiuto
dallo atudmte dicia*t-
teme di Pmoni che ha
snvolto la su @muità
m mche i @mpagni
deu'Istituto d'axte "Colao".

p.e.
@NIPÍWZN RE€AVATA

QLESTORE in ua provincia di
forii mntraddizioni. Così bella
eppw cosi vi.Iipesa. Pot€Mial.-
mente ricca, riccflissima, qumto
povera. Dove I'ingereru della
èrimiaalità orgmlzzala. l' emer.
g€natrcupMonae, lacrNrrc
nomica. offwcmo la via di u ri-
s@tto p.ossibùe. Angelo Cmlutti,
cl6s 1 952, loametteconorgc
EIio: "Sono calabrese, non mi stu-
ùiscil fmcinodiquesti luoEhi, la
ioro storia. ta cultura di ruesta
terra. Un rustore che vieire da.l
Nord forse si gwdercbbe attor-
ilomn meraviÉlia, non io. Perchè
tutto ruel.chemicùonda. infon-
do. è ciò che mno. Questa è la Ca-
tabriaed io sono statofortuato a
nreÉ calabre'- ColgpevG
1% e disir(ato: Cootsap-e_Yole
c-5rew-Qìlm
l:Fz che - s dd!re -@ti

che non vende
I  moo imabt i
I del "CardareUi" che si batte@o
I ontro uamitàcÌrenoDfileiG
I nava. Visi quel periodo @n u' 

fone oclliito in-t€riore. Àn e-
ruolai Ércl.é wolwo difddere i
più de6o[ frendo rispettare l,a
legge e I'ordiaepubblióo, rope.r
rar nspettare rcgge e orme pD
bLi6 i debolimirih!%ia(Hi6-
li- EÉ u BrodN e. malgrado
eli sfouiè ilwdeidffi, i!
fondomieB drfficile acc€ttarlo'-

.A, rul Duto f* lmsella
"L disi ar miei $EML 'ru
me La wntivo. non fttwo piri E
chi6i']rHdat€mi in u DdoiD
cui non debba piri @riÉù i laG
ntori'". Aoorbdòa vì1.'î. &c
erìi Ffr cile àieri@le quella-rle
sli snri tÉ -Ni- e -reri-. del

i iercmo e ciella stral€gB d€ùIa
i te$i@e. ffiie all'oob€ della

Maaionnini- trD gto@eìfffi itele
:  &n lmbu@ff ir iMnel-
; I ordine pulbli6, iisrito nell u-
i nitàdiDrcntointemtochiffi -

t3a seire sntrie smGs
alimentate dale fmg€ estremi-
ste Ie€te albri gatimooal nmfa-
scisrÀo. Un reiiodo immrtmte.
durmte it 4ialeta suasQrradra fu
wrasnmta a prmvi rishi. EIG
quente ia strag6 del '?3, q|mdo

prcwis, efreinmodoche ilro-
nif6tarsi di questo disagto ri-
msanel rispetbodelle resole'.

r q .eff1era. l'impegno professionale e quello civile 
""lf#ffim*H;."H:r I ú ota;é affròntue Tirontortr I 

=-7-- - L . *a.li6éarrròntareTivomtonAngelo Cafl-uttt onofé ffiffi?H$ffiffin0orueesÌcu-
t  -1 :  --.^ waPuutue,ro 

"LanOStfae oneri dr un questore ffiHH# ,.1,0*"
dPrErBoffiro gîffi:li: enccrusslma

nin iuctrnti annrllg 665j
dla&Etu?di}.il2muordi- zi@eculhrale,Farstitru Penschesianffiiosiru- qlerdoii. tp+ 't'I"

gnolEisereciyilieupot?icrt- nu@omodelbdsgà,iry@e re i sryizi ffiEiali, ordire cicslftetedel .n^rlór^..
ó. umutmatorwuottmclel pubblioewitaadeEpio,e @tnsto slla PUvLr4'

Amidipimbo-Argdocarlut- singolo,. nmt@reilHto,perchèogu ciniadtlicga- -A$idini/hho- Aneelocat'tut- sinsolo,- im t@re il Hto, percbrl ogu ciniadttà cga-
h'aipotenziafibÉrégfi&itq- Ficirue4ir- m-ltachest@gualGsiri- EiBta Ua.c'ò

raggica affaché qu6ta tem
meBvigu@, che è la Calabrie,
abbia il ristto che merita. Noi
simo qui proprio Irer tutelare evenmoimovimenti.IeMja- ro*l'rcquchevienedlstnbu- zfolErt;ltrintengoaJtrrenlonga- ffioqupropnoIrerruD

ziorÍetuttosiòchepuòùlluireir taspessnbnèpotabilemprcblF mentaleiluH*$4fpdi{€}hg#g?- prct€ggerequestaselta'.
queto percm, m l:m rivoh . m c'è. Smo ffie inspiegabili. no mn tutffirfHnBbllpllm.ru. oFPrcru&ERsffvAra

Fondamentale iltempestivo e coraggioso inteivento di duè poliziotti

d.h'aimteuiialibssti&itq- FGiarct*- mltaclìest@(nlalGsn- El* E cg
róristi-futrasfuitomcuslcb .Simdasilm-dik?llta-.A shia di wiMl,a o di disFug- amPrchiod&fuo...
mo alilodsa uirúr di tbmare vdte aac.he 

-t.rD9o 
Yr-be, sì , g€rljr! . .I€ istituioni che olrermo su

a Milano, dow,ii rirc fim al ro oltrecbepaiÈmmsrè 
- 

Cbe quedc è eryeb cr} qustotsritoriob.modatopro-
2fiO..TcFBar9'5aúre becmq$ni€drernrle*eli- hÉi? edi efid%, @erodo in si-
vi(*io.úiteturia@tÉle@ tàL tiiti.e8indarÉtcdi?s-;ha rDici@ che 0ù ebe u 6Do nsrEiÀ Noi fmimo le nGtF
nmté'- mien -. DoDo u m r uidisirrcremp-Ii@,fortrbm-' miffntowuoEiodelbru@.GF openzi@imbciMdimo@nb
lmgoperiódo-dilontaÀMprc. te,mno.nloèu. 

- 
nCi+"EÀ{C*&,[i$ttSgoFt-irÈiF che non è s.mplie mbi?re u

ffi,.tffi #ffi utBil'ffs;..-3;*:ffifsB"e*'.ttffi+ffi $*g*3s,nffi *",*?î&:quai 6re s Ia Calabria non l'a- trow è emplie qoi diwrta . e#aFH)iD,riittili.t+ Fssre que pemat€ .!^r Ì2 clurnautà orga-
ifosiruiì.d^ta-- cofiafo? 

- - 
dtoréfrmeèu(repiùcheu niuta vale sp€so il principio

ùec*ncuhttùGiTffir - .S:erterercpqfrili- ffi.lilerefsi@ifflarcm 'peuia non olet'e, talcolta, il
Yib"Y"t-d*- ,.tlÉAoairecteoue*oaepc quotidi@te IF M ci$adino perB sia pirì (nF

rYorei cùe si strlrFs blroaùhorisóaÉal$rd Sall'ata,. r.nmterivdCffiiaTiziooacaio

H,*i.HE;lffi S#ffi#-*Syll&EffitÎ-+//ffil!tr"3*,XP-f'J
trnÉntf|bm;fir b'F,nFiqir- n;à-otÈe EF |n si ha lI .BiNjÉanjtiirGflúll oacbebforewedelÌ.asieta
sa ólwinis Ore"'n €Éisiim trmi €sdsi Ei nas af pp llflÈffFr- 'll Sagtiato, m grae emre. Blp
scrtràntota*fi" la'magrigia- prió-ortió*- *e 'aE s ball .trÈ!I4Fe!!litm&!tq}!f greàebforewedeÙatre'a
eipx$Imiùir*'loao iml*eai--d;tì' ttn'tlache.tfp{lqf,lllnE !=róÉPdÍ{l ciYilemimru@inimsrs
;i'"re O'..*r'e m tr-tr- iure,eÉsbaf l.cd"ùEGèlatlriffifflFffiFrieEÉall aisioe. miglnraado lapere
'*il 6r* Èffidî- rrmiar:lerbnfficiÈ! úúililmdi f qi."F rrdt- si@ e dell'efr- lrreilr€s.ofHlaG,lùiadal- ms4rrdEcbedall'ficiE] miÉi.ffiffirysr#i I qi.E 'bn- siM e delìeffi-
trEè, che ha gra[dl5iE Fc. adi mwizbprbhùimtnebe millbzl nEÉ'tioi coq'ilfa ciMdegliapFaBtidello$ato.
teriafiiàerisoriÉecùeri@-àG necbcbùcitàdiltrvirc @imÈWodi'. f€trd?.arclte,msoriEpG .
rcilFÉ.Eluteritorioóhr Cberúrùa.r.-+nrctn C@.afpqòotta.rtifrci- Eúe i*'Ioìi^f€, @ è nwio i
mdtib6ó;;;;-"b^to.'"e.ìto.É trque€úrten? ''-' u ds ui Qoctnri'cùiuf. càe il-Gttadino mpmda che I

msto è sì w pr!bl,"n^ aÈhrate .Io creao crbe Eoi potrelmo edopmreiaEBprcvimirci Doi dùùim risp@dft alle F i
ÉumcbedieÉtterestoriao,. trancruillmmtevireredelle@ omplieta? goledalledm@iacheavolte

CGr*reallm? streriehm.Seabbimoum- "IJna Qstlm dovrebbe fu- richiedono teúpo. E' lff slta :
*Unrisesliosivue.E'lJBpF recGìbelloenmabianoneppu- ziore ome E'ui4da, pelm che bimgn4-fre,_ìrne stta e I

sdilrffiienlaollettinciòdimi re l:m bmdieB blu evidmts aduffittodilip9.pa4agui] raggica erfrnché questa Èem I
*Unrisesliosivile.E'lupB recGibelloenmabbìanoneppu- a

sdilrffiimollettinciòdìo' re l:m bmdieB blu evidmts ar
oetatemtnbi,eoprno,a.ffmche rente w problero c'è. Se um le
sì diventi rentinelle-civiche. Bm deile principali rimre è I e.qua h
venmoimovimenti. IeMia- ro*l'rcquchevienedistúbui- d
ziorúetuttosiòchepuòùlluirei' r taepesmnonèpotabite.'lPrcile m

di Vibo Pizrc.

hotagonista di
mesta vi@nda u 56eme
oiripriruio di Catania e resi-
den:te da lmgo t€mpo aMi-
Ieto. Anche in D86ato avÈ
va musato i 

-sintomi 
del

male deU'mim e, trrer @n-
tenerlo. areva iniziato ad
$almere mtidepmivÍ.
Ia úUtudine e ruel che ri-
t€nwa #re u d€tilo

Ecm.hopauachelacrisimnG I
me possa sr@Ere n ua crEr I
ffiiale. Si aDrùebbeuaf6emo! 

Ito dtfficile. Già oEg'i fmimo i
€nti @n le legittime prcteste dj ,
nueGi padri dr fmiglia che
redono a rishio ù posto di lavoro
e itfu tN delle prc-prie famiglie e
dei prcrpri fr gU. bol;bimoaffron-
taEe6tafe@nresmNbùi-taE@6tafe@nremNbùi-
tà. nè1là mr$revoleùa c]ne lo
Stato non imprcwisa. né s'in-

povera,

Una Volenlo della polEla dunnte I srylzi dl controllo sul terrltorlo


